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12.30 Sky1 Calcio, Serie A: Lecce-Catania
14.00 Italia 1 MotoGp: Gp del Giappone (rep.)
13.25 Raisport2 Rugby, Ecc.: Venezia-L’Aquila
15.40 Rai2 Quelli che il calcio e...

17.00 Sky3 Premier League: Chelsea-Arsenal
18.05 Rai2 90º Minuto
20.45 Sky1 Calcio, Serie A: Inter-Juventus
23.30 Rete4 Contro Campo

GOL CAPOLAVORO. Il pallone si infila in rete, all’incrocio dei pali, nonostante il volo di Rubinho. Il colpo di testa di Altinier, appena entrato in campo, è di quelli da incorniciare 

La squadra di Lerda vince per 2 a 1, ma i granata di Viviani meritavano il pari. Rete capolavoro di Altinier

Porto incornato, sconfitta beffa
Subisce gol dal Toro al 3’ dei due tempi, traversa di Cristante al 93’

dall’inviato Carlo Cruccu

TORINO. Era cominciata
male, per il Porto, con il gol
di Rolando Bianchi dopo
2’23”, ed è finita male se guar-
diamo il risultato. Solo che a
ringraziare il Cielo, quando
Ciampi ha fischiato la fine so-
no stati quelli del Torino. Che
hanno vinto 2-1, ma anche sof-
ferto come dannati. Rovescia-
mo il discorso: il Porto perde
e incassa due gol da un Tori-
no che ha fatto un solo vero ti-
ro in porta. Esce a testa alta
dall’Olimpico di Torino, non
se ne fa niente dei complimen-
ti (non fanno classifica) ma di-
mostra ancora una volta di
avere uomini e idee per parte-
cipare al girotondo di questo
campionato.

Minuto da cancellare. Nefa-
sto, il terzo minuto. Nel pri-
mo tempo, a freddo, Bianchi
con il ciuffo devia il cross di
Sgrigna e fa l’1-0. Nel secondo
tempo, ancora al 3’, Adrian
Madaschi - fino a quel mo-
mento imperatore del gioco
alto - con il piede grezzo se la
butta dentro da solo, autorete
classica e salita ancor più ri-
pida. Meno male che altri ter-
zi minuti non ce ne sono. An-
zi no, c’è quello del recupero,
e proprio al 93’ Cristante bat-
te a colpo sicuro il pallone del
pareggio, che va a stamparsi
come un timbro sulla traver-
sa. Maledetto 3’, altro che nu-
mero perfetto.

Reazione. Preso il gol, un

mese fa a Vicenza, è successo
il patatrac. Stavolta invece
no, segno che la squadra sta
diventando grande, nel senso
di maturità. Un’occhiata agli
appunti, per dire che nel pri-
mo tempo ha giocato solo il
Porto, con quattro occasioni
mancate per un niente. Tara-
na, Cunico, Madaschi, Gerar-
di, quasi a sorprendere una
squadra - il Toro - che poteva

prendere in pugno la partita
e non è riuscita. E dopo la ma-
sochistica deviazione di Ma-
daschi, avanti con testa, nel
senso di idee e nel senso di Al-
tinier, che entra e nel giro di
un fiato gira di testa sul pri-
mo palo un cross imperiale di
Gargiulo. 2-1 e partita aperta
fino alla fine, altro che golea-
da torinista.

Cambi. Viviani gioca prima
con un 4-4-2, adatto a blocca-
re le fasce laterali, sulle quali
spesso il Torino costruisce le
sue fortune. Poi azzarda qual-
cosa in più, con Altinier, ma
soprattutto liberando Cunico
dalla morsa dei centrali. Il ca-
pitano, sulla trequarti distri-
buisce palloni sostanziosi, sui
quali la difesa granata - torini-
sta - patisce parecchio.

Emozioni. La parte finale è
un crescendo di emozioni, il
Porto attacca e quindi conce-
de qualcosa al contropiede av-
versario, ma Francesco Rossi
in realtà lavora solo su un ra-
soterra di Ogbonna. Dall’al-
tra il Porto fa sul serio, c’è an-
che il palo spolverato da un ti-
ro cross di Cunico e due para-
te di Rubinho che gli valgono
un voto alto. Poi la traversa
di Cristante e il terremoto in-
testinale dei tifosi torinisti
che soffrono in silenzio. Tutti
gli altri, la curva Maratona,
sono impegnati a mandare in
quel posto il presidente Cai-
ro. Ma questo è un altro di-
scorso.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

IL GOL DI
BIANCHI
Al terzo
minuto
il bomber
del Torino
batte Rossi
di testa

 TORINO 2
PORTOGRUARO 1
TORINO (4-2-3-1): Rubinho; D’Ambrosio, Pratali, Ogbonna, Garo-
falo; De Vezze, Zanetti (20’ s.t. De Feudis); Lazarevic (34’ s. t. Ste-
vanovic), Belingheri (5’ s.t. Obodo), Sgrigna; Bianchi. A disposi-
zione: Bassi, Zavagno, Felipe, Pellicori. Allenatore: Lerda.
PORTOGRUARO (4-4-2): Rossi; Gargiulo, Cristante, Madaschi,
D’Elia; Tarana (8’ s.t. Altinier), Amodio, Schiavon (22’ s.t. Mattie-
lig), Espinal; Cunico, Gerardi (30’ s.t. Bocalon). A disposizione:
Marcato, Pisani, Cardin, Giacobbe. Allenatore: Viviani.
ARBITRO: Maurizio Ciampi di Roma
RETI: p.t. 3’ R. Bianchi; s.t. 3’ Madaschi (autogol), 11’ Altinier.
NOTE: spettatori paganti 3839, abbonati 5263, per un totale di
9102 e un incasso di 50549 euro. Ammoniti Zanetti e Schiavon
per gioco scorretto. Calci d’angolo 10-5 (3-1 nel p.t.) per il Porto.
Recupero: 1’ e 3’.

 
VIVIANI

«Bella prova
ma torniamo
senza punti»

TORINO. Gli dicono che
meritava il pareggio e Fa-
bio Viviani allarga le brac-
cia. «Grazie, ma torniamo
a casa senza punti. Però
non è stata una partita
inutile — aggiunge il te-
cnico del Porto — perché
una prova di questo tipo
sul campo del Torino ci
rafforza sul piano psicolo-
gico. Almeno questo».

Due gol nei minuti ini-
ziali dei due tempi. Proble-
mi di concentrazione? «Si
può pensarlo, anche se mi
sembra che siano stati
due episodi diversi. Sul-
l’1-0 dovevamo ricordarci
che quei palloni per la te-
sta di Rolando Bianchi so-
no una specialità della ca-
sa». Una prova convincen-
te quella del Porto, ma,
per voler trovare un difet-
to, ancora qualche
uno-contro-uno molliccio.
«E’ vero, sappiamo gioca-
re bene di squadra, indivi-
dualmente invece c’è an-
cora qualcuno che dovreb-
be credere di più in se
stesso. Può essere un
aspetto sul quale lavora-
re, per migliorarsi».

Cambia qualcosa? «As-
solutamente no, e perdere
qui a Torino può star-
ci...». (c.cr.)

VK1POM...............02.10.2010.............22:56:30...............FOTOC24



ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

 

SPORT 47DOMENICA 3 OTTOBRE 2010la Nuova

CALCIO SERIE B Un’ottantina di supporter ieri all’Olimpico di Torino
«L’urlo di gioia ci è rimasto strozzato in gola» 

La grande delusione dei tifosi
«I ragazzi sono stati bravi
era più giusto il pareggio»

 
SPOGLIATOI

L’autore del gol:
«Meritavamo
di fare il 2-2»
TORINO. Giovedì scorso

lo aveva predetto: «Non cre-
do giocherò dall’inizio».
Cristian Altinier è entrato
nella ripresa, lasciando il
segno sulla partita: «Mi di-
spiace non aver completa-
to la rimonta: Rubinho è
stato bravo a mettere in an-
golo il tiro in diagonale che
poteva valere il 2-2. Sono
entrato nel momento in cui
stavamo attaccando a testa
bassa, sono riuscito a met-
terla di testa sotto la traver-
sa, grazie a un gran bel
cross di Gargiulo. Avrem-
mo meritato il pareggio,
non è bello uscire sconfitti
da questo stadio dopo una
prestazione così». Con Alti-
nier dall’inizio sarebbe an-
data diversamente? «Non
lo so, chi può dirlo? Comun-
que abbiamo avuto le op-
portunità per raggiungere
il Torino, ultima quella di
Cristante, con la palla che
ha becato la traversa. In ca-
sa stiamo ottenendo poco,
ma, a parte Vicenza, le pro-
ve sono state sempre positi-
ve». Sabato amaro per
Francesco Rossi; un tiro e
due gol da parte del Tori-
no: «Sull’1-0 ammetto la
bravura di Sgrigna e Bian-
chi, sul secondo Madaschi
ha voluto anticipare Bian-
chi, ma è andata male. La
squadra ha dimostrato ca-
rattere e personalità in un
contesto come lo stadio di
Torino, contro una squa-
dra come il Toro. Peccato,
la partita l’abbiamo fatta
noi». (g.ross.)

di Gianluca Rossitto

TORINO. Erano un’ottantina i tifosi del Porto che hanno
incitato ieri la squadra all’Olimpico di Torino. La gran
parte si sono piazzati nel settore ospiti, compresi coloro
che non avevano la tessere del tifoso: in questo caso ha
prevalso il buon senso delle forze dell’ordine. Partiti di
buon mattino con due pullman e un pullmino, sono arri-
vati a Torino a ridosso dell’ora di pranzo.

Sono giunti allo stadio un’ora prima del
match. Nella periferia torinese il club Dino
Mio ha dato vita al tradizionale momento
conviviale della grigliata. E’ un tifo sano, ci-
vile, che andrebbe forse spiegato a chi va al-
lo stadio solo per creare panico.

Nel settore ospiti campeggiavano gli stri-
scioni del Portosummaga club Dino Mio, del
Portogruaro club F.Pescosolido e quello pic-
colo da trasferta delle Furie Granata. Semise-
rio ma efficace il lenzuolo con la scritta
spray che invitata Prandelli a convocare Gar-
giulo in nazionale: il difensore deve essersi
gasato, vista la prestazione in campo. A fine
partita una parte dei giocatori del Porto è an-
data sotto il settore ospiti, raccogliendo il ca-

loroso applauso dei supporters. Una parte
dei portogruaresi ha optato per altri settori:
c’è chi ha occupato la tribuna laterale, sepa-
rata dal settore ospiti da una barriera, men-
tre una parte del gruppo Squadra B ha prefe-
rito la tribuna centrale, andando a salutare
la dirigenza granata, prima del fischio d’ini-
zio, che ha ricambiato a bordo campo. Lo stri-
scione del gruppo è rimasto nel bagagliaio
per un disguido organizzativo al momento di
entrare allo stadio. Inevitabile il rammarico
per la sconfitta ingiusta: dura riattraversare
tutta la pianura padana in pullman fino a ca-
sa, dopo la traversa al 93’ di Cristante. «L’ur-
lo di gioia è rimasto strozzato in gola — com-
menta Daniele Chiesurin, presidente del

club Pescosolido — il 2-2 non faceva una pie-
ga. Pagati carissimi due errori individuali: il
Torino non è stato superiore». Morale basso
nel pullman del club Dino Mio sulla strada
del ritorno: «Il Torino ha vinto senza gioca-
re, sfruttando al massimo quello che ha crea-
to — commenta amaro Stefano Ongaro —.
Siamo contenti della prestazione dei nostri
ragazzi: valeva la pena venire fino qui a so-
stenere il Porto». Anche dalla Squadra B pa-
role di rammarico per non aver approfittato
di un Torino in difficoltà. Domenica prossi-
ma si va a Udine contro il Novara, sperando
di non veder ancora una volta la tribuna del
Friuli quasi totalmente vuota.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COLPO DI TESTA. Altinier ha appena colpito la palla, nulla da fare per il portiere del Torino

 

Altinier entra e segna subito: è il migliore
Cunico non si arrende mai, Gargiulo spinge sulla fascia

CAPITANO
MAI DOMO
Prima fa la
punta poi
il suggeritore
Non si
arrende
fino alla fine

Rossi: due buone parate su
Bianchi e Ogbonna. Sui gol le
colpe non sono sue. Voto 6.

Gargiulo: mette sulla testa
di Altinier il cross del gol e gio-
ca una buonissima partita da
terzino destro. Voto 6.5.

Cristante: evita il 3-1, spaz-
zando a porta vuota. Tiene bot-
ta quando il Toro attacca e al
93’ becca una traversa clamo-
rosa. Voto 6.5.

Madaschi: che brutto saba-
to! Gli scappa Bianchi ed è
gol, poi per anticiparlo fa auto-
gol, poi rischia di causare il
terzo facendosi sfuggire Laza-
revic a destra. Voto 5.

D’Elia: primi 45’ senza pro-
blemi, passati a controllare
senza problemi Lazarevic. Nel-
la seconda frazione qualche

patema. Voto 6.
Tarana: parte largo a destra,

poi passa a sinistra. Esce nella
ripresa scuro in volto. Voto 6.

Altinier: dal 9’s.t. Impatto
tremendo sulla partita. Entra
e segna dopo due minuti, poi
Rubinho gli nega la doppietta
con una deviazione in angolo.
Pericolo costante. Voto 7.

Amodio: buon lavoro di cuci-
tura del gioco in mediana. Vo-
to 6.

Schiavon: consueta partita
diligente in mediana a contra-
stare l’azione avversaria. Vo-
to 6. Mattielig: dal 22’s.t. Ci
mette l’enfasi e la frenesia. Sci-
vola al momento di calciare
da ottima posizione. Voto 6.

Espinal: nel primo tempo
mette al centro una palla al ve-

leno per Gerardi, poi gioca
molto in copertura attenta a si-
nistra. Voto 6.

Gerardi: lotta su ogni pallo-
ne, avvalendosi del suo fisico
possente, anche se non punge
come sabato scorso. Voto 6. 
Bocalon: dal 30’s.t. Gioca poco
ma crea scompiglio. Voto 6.

Cunico: prima fa la seconda
punta, poi il suggeritore. Cor-
re e si danna l’anima, dando
ad Altinier l’assist del quasi
pari. Lotta sempre. Voto 6.5.

TORINO: Rubinho 6, D’Am-
brosio 5.5, Pratali 6, Ogbonna
6, Garofalo 6; De Vezze 6, Za-
netti 5.5 (20’s.t. De Feudis 6);
Lavarevic 6 (34’s.t. Stevanivic
s.v.)), Belinghieri 5.5 (5’s.t.
Obodo 6), Sgrigna 6; Bianchi
6.5. (g.ross.)

 
RUGBY

 

Il Casinò punta al primo successo
È già match salvezza oggi, in televisione, contro L’Aquila

FAVARO. E’ il giorno della
verità, in casa lagunare. Cu-
rioso dirlo, ma dati alla mano
quello di oggi è l’appuntamen-
to che già alla quarta giornata
può cambiare la stagione del
Casinò di Venezia: il posticipo
in diretta Rai Sport 2 (kick-off
ore 14, arbitra il padovano
Marrama) vede infatti il XV di
coach Marcuglia giocarsi il
tutto per tutto contro L’Aqui-
la, in uno scontro che sul piat-
to mette l’ultimo posto in clas-
sifica ed il potenziale annulla-
mento di tutta la penalizzazio-
ne inflitta ai veneziani per la
mancata iscrizione dell’Under
20 nella passata stagione. Do-
po il punto grattato via ai Cro-
ciati Parma nella trasferta di
Moletolo (da -4 a -3), il morale
in casa lagunare è alto malgra-
do la tegola delle nove settima-
ne di squalifica comminate a
Sebastian Levaggi per la testa-

ta inflitta al pilone avversario
nel secondo tempo. A far sorri-
dere l’ambiente sono i due
rientri da infortunio dello
scozzese Calum MacRae e di
Alessandro Gerini (recupera-
to dall’incrinatura costale su-
bita ad agosto): per entrambi

è previsto un test mattutino,
ma l’impiego pare scontato.
Molti i dubbi, invece, sull’uti-
lizzo immediato del neo-arri-
vato Henjo Van Niekerk: il gi-
gante sudafricano di Pretoria
è in Italia da poche ore e, sep-
pur tesserato a tempo di re-
cord, difficilmente lo staff te-
cnico vorrà rischiare di met-
terlo in campo senza le neces-
sarie garanzie sulla tenuta
atletica e sulla conoscenza de-
gli schemi delle chiamate in ri-
messa laterale. Anche in que-
sto caso saranno decisive le ul-
time ore prima del fischio d’i-
nizio, per il resto da registrare
il probabile avvicendamento
tra «Magoo» Canale e il giova-
nissimo Vassallo all’apertura:
il ragazzo di Cordoba ha un
brutto ematoma alla coscia de-
stra, con il talentino di Mestre
dimostratosi autoritario nelle
gestione del gioco e decisivo

nel finale di gara a Parma.
«Una gara difficilissima, con-
tro un avversario che merita
il massimo rispetto e che sa be-
nissimo che vincendo a Vene-
zia metterebbe molto fieno in
cascina nei nostri confronti
per la rincorsa alla salvezza
— analizza coach Marcuglia
—. Ai ragazzi ho chiesto di
continuare a credere nel no-
stro rugby e nel nostro grup-
po: oggi L’Aquila darà il 110%
e noi dovremo saper dosare la
nostra fame di punti con la
pressione psicologica per por-
tare a casa un risultato che po-
trebbe cambiarci la stagione».

Probabile formazione: Fiora-
ni; Bonicelli (Perziano), Ma-
cRae, Campagnaro, Bado; Vas-
sallo, Gobbo; White, Dima, Pa-
landrani; Ciochina, Seale; Pet-
tinari, Gianesini, Ceglie.

(Gianluca Galzerano)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

CALUM MACRAE

 

Serie A. Il Mirano (serie B) giocherà invece in casa

Debutto in trasferta (ore 15.30)
per Orved San Donà e Riviera

MIRANO. Partono oggi (ore 15.30) i campionati
di serie A (girone 1 e 2) e B di rugby, un avvio di
stagione che arriva in un momento cruciale per la
palla ovale italiana tra nuovo campionato di Eccel-
lenza e prima esperienza delle franchigie in Celtic.
Nel girone 1 di serie A partenza fuoricasa per l’Or-
ved San Donà, con gli uomini allenati da Jason
Wright e Mauro Dal Sie che cominciano la loro av-
ventura con un derby nel non facile campo del Ba-
dia. Nel girone 2 di A avvio in trasferta anche per
il Riviera targato Marzio Innocenti, con i verde-
blù che saranno impegnati sul campo del neopro-
mosso Reggio Emilia. Piccola curiosità, allenatore
e giocatore dei rossoneri è il trentasienne Silao
Laega, l’estremo e centro samoano che in passato
ha vestito anche la maglia del Riviera. L’unica del-
le nostre squadre a debuttare in casa è il Mirano:
inserito nel girone 3 della serie B il XV bianconero
affronta l’Unione Bolognese, una delle due squa-
dre non venete (l’altra è il Mantova) presenti al-
l’interno del raggruppamento. Di fatto la squadra
bianconera è praticamente la stessa che al termi-
ne della scorsa stagione è retrocessa in B a parte
una folta di pattuglia di stranieri considerato che
a Mirano è rimasto solo il francese Benjamin Ca-
rayol. (m.t.)
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